
Tenera e dolce
quella Parola
DI NAZARENO BONCOMPAGNI

«tenerezza» l’espressione chiave
della Giornata della Parola 2018.
Quella tenerezza che identifica

il Vangelo consegnato in vista del
prossimo anno liturgico: Luca, il can-
tore della misericordia di Dio. Quel-
la proclamata nella Giornata in cui si
è messa al centro la Sacra Scrittura,
fedelmente alla consegna di papa
Francesco, dopo il Giubileo straordi-
nario della misericordia, con l’inten-
to di dedicare una domenica dell’an-
no alla Parola di Dio. 
La tenerezza che emerge forte nelle
pagine lucane è risuonata nella pro-
clamazione solenne e pubblica delle
principali pericopi, tenuta sul palco
dal gruppo Jobel, che già l’anno scor-
so, nella prima edizione della Gior-
nata della Parola, si era cimentato a
dare voce all’intero Vangelo di Mar-
co. Stavolta l’Ufficio evangelizzazio-
ne della diocesi, diretto da padre Ma-
riano Pappalardo, ai bravi artisti del
gruppo teatrale ha affidato dei brani
scelti, essendo il testo lucano più lun-
go. E dalle voci (e accompagnamen-
to strumentale) di Davide Mario Lo-
presti, Luca Pellino, Letizia Spata,
Francesco Sportelli ecco risuonare,
con una enfatica e sublime lettura
drammatizzata (e qualche momento
sottolineato anche dalle coreografie
della danzatrice Francesca Di Fran-
co), le pagine più belle del terzo dei
Vangeli sinottici. Partendo dal Van-
gelo dell’infanzia fino all’ascensione
di Gesù, passando per quelle pagine
specifiche che maggiormente evi-
denziano la tenerezza del Signore: le
tre parabole della misericordia, quel-
la del buon samaritano (rielaborata
in un racconto dalla commovente in-
dole drammatica), il fariseo e il pub-
blicano, l’episodio di Zaccheo. Poi

È

tutto il racconto della passione e l’e-
saltante capitolo finale su un annun-
cio pasquale che altro non dice che te-
nerezza, misericordia, come poco do-
po vorrà sottolineare il biblista chia-
mato a proporre, all’interno della Cat-
tedrale, la densa lectio su un’altra “chic-
ca” tutta lucana che è la pagina dei di-
scepoli di Emmaus: racconto che non
è altro che la descrizione della fatica
e della fragilità di ogni discepolo di
sempre nell’accettare la logica di Dio. 
Eppure Gesù si lascia cercare e con
pazienza conduce a farsi riconosce-
re, ha sottolineato il cappuccino
Maurizio Guidi, mettendo in evi-
denza come, nel riferire il riconosci-
mento nello spezzare il pane, il te-
sto lucano usi volutamente un ver-
bo al passivo, “furono aperti i loro
occhi”: «Qui come altrove sembra
quasi che l’evangelista voglia scusa-
re ogni possibile lentezza nel cam-
minare dietro a Gesù, invitando i di-
scepoli di ogni tempo a usarsi reci-
proca misericordia, anche innanzi a
quelli che possono sembrare palesi
irrigidimenti in ambito di fede».
La sapiente meditazione di fra Guidi,
squisita esegesi capace di far emerge-
re preziosità nascoste tra le pieghe del
racconto dei due discepoli delusi e ri-
catturati dalla tenerezza del Risorto,

era il secondo momento di questo in-
tenso sabato pomeriggio inserito tra
le molteplici iniziative del Festival
francescano reatino, dopo l’applau-
dita lettura del gruppo Jobel svolta al-
l’esterno del Duomo. Quindi le testi-
monianze di due vite illuminate dal-
la Parola (ne riferiamo a parte) e poi
la liturgia nella quale la solenne in-
tronizzazione del libro delle Sacre
Scritture e la consegna, da parte del
vescovo, del Vangelo di Luca ai rap-
presentanti delle cinque zone pasto-
rali (testo poi l’indomani consegna-
to ai fedeli in ciascuna parrocchia nel-
la celebrazione parrocchiale della
Giornata) hanno segnato questa par-
ticolare attenzione al messaggio del-
la tenerezza, messo in evidenza con
la proclamazione del brano delle Bea-
titudini nella versione lucana.
Il commento il vescovo Domenico
Pompili ha preferito affidarlo alla
lettura personale, sostituendo la pre-
vista omelia con alcuni minuti di si-
lenzio e rinviando al sito diocesano,
su cui è pubblicato il testo da lui
preparato. 
Omelia in cui il Pastore ribadisce co-
me sia proprio la misericordia la ci-
fra identificativa dell’azione cristiana
e  sulla scorta di quel “beati voi” e di
quel “guai a voi” risuonato nel brano
evangelico: «L’alternativa proposta è
netta: o coi poveri per il Regno di Dio
e con i ricchi nell’illusione fallimen-
tare. Dopo le beatitudini non c’è più
posto per una neutralità tranquilla o
per una falsa coscienza di fronte ai
ricchi e ai poveri. Ma soprattutto è
tracciata la strada della felicità che
non consiste nell’adagiarsi nella si-
tuazione presente, ma nel trasfor-
marla con la libertà dalle cose, con la
forza di contrastare l’ingiustizia, con
la capacità di convertire il dolore in
amore».

re giorni intensi che hanno visto la città risuonare del-
l’annuncio caro al santo che elesse la valle reatina co-
me sua “seconda patria”. Soddisfazione per l’esito di

questa prima edizione del Festival francescano di Rieti.
Un primo esperimento per un’iniziativa partita da un grup-
po di laici e che ha visto le comunità religiose, i terziari,
la Chiesa locale, gli enti locali, le associazioni, le scuole
(particolarmente attivi gli studenti dei licei classico e scien-
tifico cittadini, che, come esperienza di alternanza scuo-
la–lavoro, sono stati impegnati nella logistica, negli info

point e nell’animazione di vi-
site turistiche in città). Ci sarà
da verificare ciò che è andato
meglio e ciò che ha bisogno
di aggiustamenti, ma c’è da
essere soddisfatti, ha detto,
nella videointervista allo stu-
dio televisivo diocesano (di-
sponibile sul sito della dio-
cesi), padre Marino Porcelli,
guardiano del convento di
Fonte Colombo.
Il francescano alla guida del-
la fraternità minoritica che cu-
stodisce il luogo in cui il po-
verello di Assisi scrisse la sua
Regola ha guidato, assieme al

vescovo, il momento che l’altra settimana ha fatto da i-
naugurazione ufficiale del festival “Con Francesco nella Val-
le”: la fiaccolata che da Fonte Colombo ha accompagna-
to fino in città il Crocifisso di San Damiano, in una delle
tappe della peregrinatio in terra reatina dell’icona cara al san-
to. Sei chilometri di camminata silenziosa, dal santuario
“Sinai francescano” fino alla chiesa cittadina di San Fran-
cesco, cuore degli eventi del festival, sulla cui piazza, alla
presenza delle autorità, è avvenuta venerdì sera la ceri-
monia inaugurale (anche se in realtà gli appuntamenti e-
rano già partiti dalla mattina). 
E fino a domenica tanti appuntamenti di diverso tipo han-
no offerto ai reatini e alle persone venute da fuori (diver-
si, in particolare, i religiosi e i francescani secolari giunti
da varie località della regione) la possibilità di gustare mo-
menti artistici, musicali, spirituali, culturali. Centrale la te-
matica della famiglia, affrontata in diverse conferenze ol-
tre che nella particolare serata di spettacolo al teatro Ve-
spasiano che ha visto interloquire l’attore Flavio Insinna
con i frati della comunità interobbedenziale che custodi-
sce la chiesa di San Francesco. Chiesa nella quale, dome-
nica mattina, è stata celebrata la solenne Eucaristia di chiu-
sura, presieduta dal vescovo Pompili e concelebrata da tut-
ti i frati della Valle Santa, nonché dal parroco di Amatrice
don Angel Bello, cui è stato consegnato, a fine Messa, il
Crocifisso di San Damiano per la tappa nel paese terre-
motato, cui è seguito il passaggio a Leonessa e ieri l’arrivo
a Poggio Bustone (questa settimana martedì giungerà a Bor-
go San Pietro e venerdì a Cittaducale).
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l’evento.Festival francescano,
tre giorni intensi nella Valle

Il volume per il nuovo anno liturgico
enerezza «è il filo d’oro che tesse insieme ogni pa-
rola di questo Vangelo, per poi emergere in mo-

do stupefacente in alcune pericopi tipiche del nostro
evangelista». Lo scrive, a proposito dello scritto di Lu-
ca, il vescovo Pompili in apertura del volume che con-
tiene quello che sarà il testo evangelico di riferimento
del prossimo anno liturgico. Il Vangelo della tenerez-
za, la tenerezza del Vangelo, lo slogan che titola la spe-
ciale edizione del testo consegnato in occasione del-
la Giornata della Parola. Come l’anno scorso per Mar-
co, anche quest’anno ne sono stampate diverse co-
pie, gratuitamente a disposizione in Curia per singo-
li e parrocchie.
La pubblicazione riporta il testo evangelico lucano,
in grafica ben leggibile, che si sviluppa nelle varie pa-
gine corredate a lato da spazio per appunti e pensieri.
Ne viene infatti suggerita – proponendo anche alcu-
ne “indicazioni per una lettura attenta e feconda del
Vangelo” – una lettura orientata a “pregare con la Pa-
rola”. Prima del testo evangelico, un’introduzione a
firma della biblista Annamaria Corallo presenta la fi-
gura dell’evangelista e le caratteristiche del suo “Van-
gelo di tenerezza”. La disegnatrice reatina Agnese Mel-
chiorre ha realizzato le tavole fuori testo.

T
A «Le Tre Porte» Bibbia e vino

in dall’anno scorso, la Giornata della Parola ha da-
to il “la” a diverse proposte e iniziative formative

basate sulla Sacra Scrittura che l’Ufficio diocesano e-
vangelizzazione e catechesi porta avanti nel corso del-
l’anno pastorale: appuntamenti già calendarizzati, a
grandi linee, nell’agenda liturgico–pastorale 2018/19,
la cui bozza è disponibile sul sito chiesadirieti.it.
Anche quest’anno, tornano gli incontri di lectio divina
su brani biblici: quelli ormai consueti tenuti dal ve-
scovo Domenico Pompili per i giovani nel tempo di Av-
vento e nel tempo di Pasqua e, in Quaresima, quelli
con le comunità religiose (mentre per i diaconi per-
manenti è l’Ufficio liturgico a proporre incontri di e-
segesi biblico–liturgica su brani scelti). 
Inoltre, anche quest’anno, incontri a sfondo biblico in
una cornice laica: quelli a “Le Tre Porte”, il locale di
via della Verdura legato alla filosofia “cibo e ambien-
te”, alla valorizzazione delle tradizioni enogastrono-
miche e anche spazio culturale di incontro. Hanno pre-
so il via mercoledì scorso gli appuntamenti mensili
che padre Mariano Pappalardo conduce, il terzo mer-
coledì del mese, assieme ai sommelier (ma aperti a tut-
ti), degustando insieme vini e Sacre Scritture: per ogni
vino, lectio su un brano biblico che vi si colleghi.
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a riflessione su quanto «tenera» e
amorevole sia la Parola di Dio l’ha
offerta abbondantemente la se-

conda parte dello speciale pomeriggio
a sfondo biblico, nella lectio sulla bella
pagina lucana dei discepoli di Emmaus
presentata in Cattedrale dal biblista
Maurizio Guidi e nelle testimonianze
di due vite riscaldate dalla Parola. Pro-
prio come quei cuori fatti ardere dal Ri-
sorto che ai due discepoli delusi, in
cammino da Emmaus a Gerusalemme,
fa compiere un «viaggio nel viaggio», ha
evidenziato Guidi nell’appassionata ri-

lettura esegetica
del brano. Acco-
standosi a loro che
sono già in cam-
mino, quindi con-
dividendo la scel-
ta dell’uomo, co-
me fece Dio con A-
bramo che era già
in cammino verso
la terra di Canaan
e che in realtà ob-

bedendo a Dio dà un senso al  proprio
progetto: «L’obbedire a Dio è realizza-
re la libertà dell’uomo, perché Dio cam-
mina con la creatura forgiata a sua im-
magine e l’accompagna sui passi che
essa sceglie di percorrere», ha rimarca-
to il biblista, per soffermarsi poi sul va-
lore di quella cena di Emmaus che il-
lumina il declinare del giorno, in realtà
una “sera” simbolica, non reale: la not-

te della delusione,
«il buio che su-
bentra nella vita
del discepolo ogni
volta che la Parola
sembra allonta-
narsi e non parla-
re più» e nella con-
divisione, nel ce-
nare insieme, si ri-
trova la luce. E la
forza di ritornare a

Gerusalemme e riprendere la via del di-
scepolato e della missione, che è, nella
prospettiva dell’evangelista Luca, an-
nuncio di misericordia. Quella stessa
fiducia ritrovata da Antonella Lumini,
laica fiorentina che vive come eremita
di città, la quale ha condiviso la sua e-
sperienza di una Parola che parla nel si-
lenzio. Dopo una crisi di fede e un cer-
care il senso della vita immergendosi
nella natura, la verità Antonella l’ha tro-
vata in quella Scrittura che, ha voluto
dire, va contemplata, «perché il cristia-
nesimo non è una dottrina, e allora
queste verità di fede ci travalicano, so-

no qualcosa di più
grande della nostra
comprensione, il
nostro credere è un
affidamento. La
contemplazione è
un partecipare di
questo, non è co-
noscenza come
quella della scien-
za, conoscere un
oggetto dall’ester-

no, ma un’immersione, uno svuota-
mento di noi, lasciando che ciò che
contempliamo ci agisca dentro di».
Anche la testimonianza – proposta in
Cattedrale e poi ripetuta la sera ai gio-
vani nel momento attorno al fuoco
svolto in piazza Cavour – di Dario Re-
da, giovane padovano che tramite una
scritta del suo idolo calcistico che rin-
viava a san Paolo ha scoperto la bel-
lezza della Scrittura, è un canto alla te-
nerezza di Dio, da Dario sperimentata
attraverso il progressivo accostarsi alla
fede, lui che vi era completamente e-
straneo, gustando la dolcezza di una
Parola che davvero cambia la vita.

L

Se la Scrittura 
ti cambia la vita

Provincia, aspettando il nuovo presidente

DI OTTORINO PASQUETTI

e schede sono state già
stampate e oggi arriva a
Rieti Antonio Tajani,

presidente del Parlamento
Europeo, supporter di peso
per uno dei candidati,
Mariano Calisse, sindaco di
Borgorose. Lui e Carmine
Rinaldi, sindaco di
Fiamignano, sono gli unici

L

due concorrenti che
mercoledì 31 ottobre si
contenderanno la presidenza
di Palazzo d’Oltre Velino
attraverso una elezione di
secondo grado. I sindaci e i
consiglieri comunali dei
municipi sabini saranno gli
elettori secondo una
complessa formula della
rappresentanza. Rinaldi
rappresenterà il centro sinistra
con la propria candidatura
civica, mentre Calisse il centro
destra. Nell’occasione della
visita di Tajani, il
coordinatore provinciale di
Forza Italia Sandro Grassi ha
dichiarato che gli
amministratori del territorio

«potranno finalmente votare
il cambiamento con un
giovane come Mariano» che
nelle elezioni comunali del 10
giugno scorso ha sfiorato, a
Borgorose, l’81% dei consensi.
I sostenitori di Rinaldi
puntano sulla sua
comprovata esperienza. Sarà
decisivo per questi l’impegno
dei democratici che sperano
in un risultato positivo per
riscattare la sconfitta del 4
marzo, contando su un
personaggio che ha operato
bene in Federlazio. Chi
vincerà è atteso a dare forza
ad una amministrazione
provinciale al collasso, priva
di risorse finanziarie e che

l’emergenza terremoto e
quello che ne è derivato per
danni al patrimonio edilizio e
stradale, ha reso più che
febbricitante. Problemi
pluridecennali ed incancreniti
attendono di essere risolti: da
quelli della grande viabilità
con in prima fila la Salaria per
Roma, alla Rieti–Torano che
gode di risorse finanziarie già
stanziate ma bloccate da
reciproci veti fra frazioni,
fazioni e schieramenti
politici, alla Rieti–Terni, al
Terminillo per il quale non si
riesce ad utilizzare ancora i 20
milioni già dispostiti dalla
Regione Lazio per iniziarne il
rilancio, dal processo di

industrializzazione, fermo da
30 anni, al semi
smantellamento del nucleo
industriale di Cittaducale con
il pericolo dell’accentramento
politico–decisionale affidato
ad una nuova istituzione
regionale, alla Sabina
Universitas, privata delle
quote provinciali necessarie al
Polo universitario, al difficile
capitolo edilizia scolastica.

Candidati per la guida
dell’amministrazione
Calisse, sostenuto 
da Tajani, e Rinaldi 

l’incontro.Pastorale sanitaria 
e scuola sui disturbi alimentari

i svolgerà venerdì prossimo a partire dalle 8.30,
all’Auditorium Varrone, l’incontro formativo, aperto in
particolare ai giovani delle scuole superiori, sui disturbi

del comportamento alimentare (Dca) e la cura della
persona, promosso dall’Ufficio diocesano di pastorale della
salute con il Centro sanitario diocesano e l’Ufficio scolastico
provinciale, intitolato “Il coraggio di guardare”. Dopo i
saluti introduttivi, la prima parte dell’incontro affronterà
dei Dca gli aspetti di informazione e prevenzione (con la
psichiatra Laura Dalla Ragione e la psicologa Sabrina
Mencarelli) e le complicanze organiche (con
l’endocrinologa e diabetologa Silvia Caprioli). Nella
seconda parte, una tavola rotonda con testimonianze di
pazienti e familiari (interverranno operatori della rete Dca
umbra: la consulente filosofica Chiara De Santis,
l’educatrice Francesca Pierotti, la dietista Ingrid Palazzetti),
quindi l’intervento della presidente diocesana di Ac Silvia
Di Donna (che di professione è biologa nutrizionista) su
consigli di educazione alimentare. A tirare le conclusioni, il
dirigente Usp Giovanni Lorenzini.
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Lettura in piazza dei brani evangelici, lectio
e testimonianze alla Giornata diocesana 

Il gruppo Jobel sul palco per la lettura del Vangelo di Luca

La sede della Provincia

La fiaccolata col Crocifisso

Il gruppo Jobel dà voce 
alle pagine di Luca
In Cattedrale la liturgia
col vescovo Pompili:
«Felicità è saper
trasformare il presente 
con la libertà dalle cose»
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RIETI     
Addio a Greco, scrupoloso cronista

i sono svolti mercoledì, nella chiesa parroc-
chiale di Poggio Fidoni, i funerali di Franco

Greco, papà di don Gino, che era rimasto negli
ultimi anni accanto al figlio sacerdote soste-
nendone l’attività pastorale e, finché le forze
non lo hanno abbandonato, prodigandosi nel
raccontare le cronache della vita parrocchiale,
mettendo la sua esperienza di pubblicista a ser-
vizio della stampa diocesana. Alla famiglia il
cordoglio della redazione.
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Domenica, 21 ottobre 2018

Guidi

Lumini
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